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n. 04/24.01.2019
Fatture elettroniche verso PA con standard unico europeo
A19-4/1

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 14, del 17/1/12019, è stato pubblicato il decreto legislativo n. 148/2018, di recepimento della direttiva 2014/55/Ue, che prevede uno Standard unico europeo per le fatture elettroniche emesse nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, con impatti anche sull’attuale gestione nazionale effettuata mediante il Sistema di interscambio.  Viene così introdotto nella legislazione italiana l’obbligo per le P.A. di ricevere ed elaborare fatture elettroniche emesse a seguito dell’esecuzione di contratti inerenti appalti pubblici.
Incontro su sviluppo del territorio  il 25 gennaio

A19-4/2

Venerdì 25 Gennaio 2018, alle ore 16:00, presso la sede del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro, si terrà un incontro per discutere dei seguenti temi: Albergo diffuso e micro ricettività (bando pubblicato a valere sui fondi del Patto per lo Sviluppo della Regione Molise);  Proposte ed interventi in area di crisi complessa; ZES. L’incontro è aperto alle Amministrazioni comunali ed anche  alle imprese. L’incontro fa seguito a quelli svoltisi presso i nuclei industriali di Venafro, Campobasso-Bojano e Termoli.

Fattura elettronica tra privati: iniziativa CCIAA
A19-4/3
La fattura elettronica tra privati è ormai una realtà: dal 1° gennaio 2019, infatti, tutte le fatture emesse a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo elettroniche. L’obbligo, introdotto dalla legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui le operazioni siano effettuate tra due operatori IVA (operazioni B2B, ossia business to business), sia nel caso in cui  siano effettuate da un operatore IVA verso un consumatore finale (operazioni B2C, business to consumer). Le Camere di Commercio, in collaborazione con Infocamere, offrono una soluzione gratuita sin dal 2014, quando le fatture elettroniche erano obbligatorie solo verso le Pubbliche amministrazioni: da allora oltre 100.000 Piccole e Media imprese, regolarmente iscritte al Registro imprese, hanno utilizzato con successo il servizio. A partire dal 2018 il servizio degli Enti camerali è stato adeguato per rispondere alle regole tecniche previste dall’Agenzia delle Entrate per la fatturazione tra i privati. Il sistema è semplice ed intuitivo e non richiede l’installazione di alcun software: collegandosi alla piattaforma https://fatturaelettronica.infocamere.it, l’accesso avviene previo riconoscimento del titolare dell’impresa tramite la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) oppure con SPID, il sistema pubblico d'identità digitale; il servizio permette la compilazione del documento contabile, l’individuazione del destinatario (PA o privato), la firma digitale, l’invio e la relativa conservazione a norma. Il collegamento al portale è disponibile nella pagina dedicata alla Fatturazione elettronica del sito della CCIAA, www.molise.camcom.it. La Camera di Commercio del Molise, nella consapevolezza che questo nuovo obbligo coinvolge tutte le imprese e non solo quelle in rapporti economici con le Pubbliche amministrazioni, offre un servizio di assistenza aggiuntivo: tutte le imprese che ne avessero bisogno possono recarsi presso gli uffici camerali, i referenti Paola Bianchi (per la sede di Isernia) e Leonardo Colavita (per la sede di Campobasso) saranno a disposizione per una dimostrazione guidata alla compilazione.
Illegittima la separazione dei costi della manodopera dall’importo soggetto a ribasso
A19-4/4
E’ illegittimo il bando di gara che preveda una separazione del costo della manodopera dall’importo del contratto soggetto a ribasso. Lo ha puntualizzato l’ANAC in un  parere di precontenzioso (delibera n. 1182, del 19/12/2019).
Credito d’imposta formazione 4.0 compensabile
A19-4/5
E’ stato istituito il codice tributo 6897, mediante la risoluzione n. 6/E, pubblicata il 17/1/2019, per l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta per la formazione 4.0, introdotto a partire dall’1/1/2018 e prorogato per il corrente anno 2019 dalla Legge n. 145/2018.
TFR dicembre
A19-4/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 dicembre 2018 ed il 14 gennaio 2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

2,241840%

Consorzi: cumulo alla rinfusa non per beni culturali
A19-4/7
“Non è in discussione la generale operatività del “cumulo alla rinfusa” per i consorzi stabili di cui all'art. 45, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 50 del 2016, che, quindi, ferma restando la possibilità di qualificarsi con i requisiti posseduti in proprio e direttamente, possono ricorrere anche alla sommatoria dei requisiti posseduti dalle singole imprese partecipanti, come chiarito ormai dall'art. 47, comma 2, dello stesso codice dei contratti pubblici (così Cons. Stato, V, 27 agosto 2018, n. 5057), ma la sua ammissibilità nella materia dei contratti nel settore di beni culturali, caratterizzati da una particolare delicatezza derivante dalla necessità di tutela dei medesimi, in quanto beni testimonianza avente valore di civiltà, espressione di un interesse altior nella gerarchia dei valori in giuoco (art. 9 Cost.)”. E’ quanto affermato dal Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 403/2019.
Gare: mai possibile “interruzione” certificato SOA
A19-4/8
Nel corso di una procedura di gara, non è ammissibile alcuna “interruzione” del certificato SOA circa le qualifiche possedute dall’impresa, neppure nell’ipotesi in cui fosse solo formale, come ad esempio la temporanea indisponibilità di una attestazione di requisiti tecnici che l’impresa ha sempre conservato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, con la pronuncia n. 374/2019.
Software segnalazione illeciti ad ANAC
A19-4/9
L’ANAC, con il comunicato del 15/1/2019, ha reso noto che dalla medesima data, in ottemperanza a quanto stabilito nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” di cui alla Determ. ANAC n. 6, del 28/4/2015, è stato pubblicato in modalità open source il software che permette la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito da parte di dipendenti/utenti interni di un’amministrazione. Detto software è disponibile, insieme alla documentazione, sulla piattaforma github alla url https://github.com/anticorruzione/openwhistleblowing sotto licenza EUPL 1.2 In essa è presente altresì il codice sorgente e il binario pronto per l'installazione di Openwhistleblowing (release 1.0.1), il software fornito per il riuso dall'ANAC.
Tempo vestizione pagato se obbligatorio uso spogliatoio
A19-4/10
La retribuzione al lavoratore del tempo impiegato per indossare le divise da lavoro in azienda, va riconosciuta solo se viene dimostrato l’obbligo di utilizzare gli spogliatoi aziendali. E’ quanto in estrema sintesi affermato dalla Cassazione, con l’ordinanza n. 505/2019, depositata l’11/1/2019.

Anche nella cessione del ramo d’azienda può esservi infiltrazione mafiosa
A19-4/11
La cessione del ramo d'azienda rappresenta una delle tipiche modalità tramite cui le imprese colluse con la mafia consolidano la propria partecipazione nell’ambito dell'economia e degli appalti. È  quanto affermato dal Consiglio di Stato, Sez. III, con la sent. n. 163 del 7/1/2019.
Retribuzioni convenzionali lavoratori all’estero
A19-4/12
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 14, del 17 gennaio 2018, il decreto 21/12/2018 dei Ministeri del lavoro e dell’economia, che ha stabilito le retribuzioni convenzionali 2019 per i lavoratori italiani all’estero.

Bonus pubblicità: dichiarazione entro 31 gennaio
A19-4/13
Entro il 31 gennaio 2019, dovrà essere presentata la dichiarazione sostitutiva inerente gli investimenti incrementali realizzati nel 2018 sulla stampa ed emittenti televisive, cosiddetto bonus pubblicità, a pena di decadenza del beneficio.
Permessi di costruire anche senza piano attuativo
A19-4/14
Non è da considerare illegittimo il regolamento urbanistico che stabilisca il rilascio di permessi di costruire senza la presentazione di un piano attuativo ed anche nell’ipotesi di zone oggetto di invariante strutturale. Il piano attuativo deve necessariamente essere previsto soltanto per la realizzazione di opere dimensioni rilevanti. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 2583, depositata il 21/1/2019.

Targed call for project proposal
A19-4/15
L’Amministrazione regionale del Molise intende raccogliere le espressioni di interesse al prossimo bando dei soggetti pubblici e no-profit che operano in Molise. Pertanto, al fine di consentire e facilitare la partecipazione degli attori del territorio molisano alla target call del Programma Interreg “IPA CBC Italia - Albania – Montenegro”, gli enti interessati potranno inviare all'Amministrazione regionale una scheda di sintesi con la propria espressione di interesse. La scheda e le altre informazioni sono disponibili su www.cooperazione.regione.molise.it Al seguente link specifico: https://cooperazione.regione.molise.it/node/862 A seguire, la Regione Molise pubblicherà sul medesimo sito le espressioni ricevute creando una sorta di catalogo dei soggetti interessati al bando. In tal modo i partner degli altri territori (Puglia, Albania e Montenegro) avranno uno strumento operativo per la ricerca di soggetti molisani interessati a sviluppare progetti di cooperazione nell'area di Programma. La trasmissione della scheda non è vincolante per la partecipazione alla Call. Si ricorda che per ulteriori informazioni è possibile consultare le presentazioni dell’info day del 16 gennaio 2019 al seguente link: https://www.italy-albania-montenegro.eu/campobasso-workshop-on-targeted-call Infine, per essere aggiornati sull'apertura del bando e per tutta la documentazione necessaria, può essere visonato periodicamente il sito del programma: www.italy-albania-montenegro.eu
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